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Il secondo ponte ospita la Galleria Superiore della mostra, dove

sono esposti armamenti, oggetti e reperti riguardanti la Battaglia

del Mediterraneo, combattuta principalmente dalla Regia Marina e

dalla Royal Navy, durante la Seconda Guerra Mondiale.

Si accede al piano tramite scale situate nella torre o circa nel

mezzo del ponte, oltre ad altre scale posizionate nei pressi del

teatro e verso poppa. Lo spazio espositivo è strutturato come un

open space dove il visitatore si può muovere liberamente,

passando tra le varie aree a tema del ponte.

L'open space, infatti, è diviso idealmente in aree dove sono

posizionati oggetti simili tra loro: a poppa sono posizionati i siluri di

piccole dimensioni, nella sporgenza di babordo sono esposti i siluri

a lenta corsa, detti "maiali", utilizzati dalla Decima MAS, nella parte

centrale sono situati i grandi cannoni navali, mentre verso prua

sono disposte le varie bombe plananti impiegate dalla Luftwaffe, i

siluri più grandi e l'imponente motosilurante P100 Schnellboot.

I siluri e le bombe, così come la Schnellboot, sono posizionate su

sostegni, in modo da poter stare ad un'altezza confortevole per il

visitatore.

Lo spazio centrale, dove sono collocati i cannoni, presenta la

possibilità di essere "forato" e di offrire scorci sulla galleria

sottostante, a seconda del posizionamento del montacarichi,

utilizzato anche per portare in posizione i pezzi della collezione.

Altre funzioni:

Le altre funzioni presenti sul piano sono condensate nella torretta

della nave, che ospita un bar con uno spazio di somministrazione

di circa 70mq e una hall con reception e punto di sosta per

l'accesso agli alloggi situati ai livelli superiori della torre.

Il bar dispone anche di una terrazza di 210mq posizionata a poppa,

dove è possibile prendere sdraio e sostare più a lungo, stando

all'aria aperta.

I bagni sono posizionati nella torre, a fianco della reception e degli

uffici, e sono suddivisi tra bagni riservati per gli uffici e bagni

pubblici.

Dalla Galleria Superiore è anche possibile accedere al teatro da un

piano rialzato, infatti il teatro presenta dei corridoi laterali da cui si

può accedere alla platea, oltre a poter seguire le conferenze o le

performance stando in piedi.

Infine, per portare gli oggetti sul piano, vengono utilizzati due

sistemi: 1) il montacarichi, che può portare mezzi e armi dal piano

garage (dove possono entrare i veicoli) ai piani superiori.

2) tramite lo smontaggio parziale del rivestimento modulare di

facciata, in modo da creare delle bucature da cui possono essere

fatti entrare, tramite gru e carroponti, i pezzi più grandi, come lo

Schnellboot.

Oggetti Esposti:

Imbarcazioni e mezzi marini:

P-100 Schnellboot

Siluro a Lenta Corsa

Siluro a Lenta Corsa San Bartolomeo

Cannoni Navali:

Siluri e Ordigni:

Uniformi:

Marinai Schnellboot

Artiglieri navali

Sommozzatori MAS

Siluri

Bombe Plananti

Siluri

Materiali utilizzati:

I materiali utilizzati nel progetto di refitting della San Marco

riprendono quelli già presenti, ossia acciaio per le pareti e la

struttura e lastre in cemento per il piano garage e il piano di volo.

Gli spazi espositivi delle due Gallerie hanno una pavimentazione in

lastre di cemento lucidato, mentre le pareti laterali e il soffitto

mantengono le caratteristiche originali, in modo da rimandare

all'origine della nave.

Le aree adibite a funzioni diverse da quella espositiva, invece,

hanno pavimentazioni diverse.

Viene utilizzato il legno teak per i rivestimenti delle pavimentazioni,

legno che necessita di scarsa manutenzione anche se  all'aria

aperta.

Le parti rivestite in questo modo sono i camminamenti esterni, le

due terrazze a poppa, il passaggio di accesso al teatro a livello

della Galleria Superiore, gli spazi di bookshop, bar e hall di

ingresso per gli alloggi.

I parapetti sono realizzati con una struttura in acciaio che sorregge

lastre in vetro.

La parte nuova della nave è costituita da una doppia pelle, con un

pattern di lastre in lamiera forata (con texture variabili) all'esterno e

una vetrata all'interno, in modo da dare semi-trasparenza alla

nuova parte, in contrapposizione con la solidità della parte

originale.
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